
Una giornata senza dimora 5 

 

Sono arrivato a Milano, non conoscevo nessuno, e in un centro d’aiuto vicino alla 

stazione Centrale mi hanno detto che non c’era possibilità di dormire. Mi hanno dato 

un elenco delle Caritas e ho deciso di provare a Lodi semplicemente perché mi piaceva 

il nome della città. 

Sono arrivato qui a Lodi che era già buio. Quella sera non ho mangiato e ho dormito 

in Piazza della Vittoria, sotto un portico. Non avevo nemmeno una coperta. Ho avuto 

molto freddo. 

Verso le 9.00 ho visto passare una pattuglia della polizia e ho chiesto dove fosse la 

Caritas, è così che sono arrivato in via San Giacomo. Ma era lunedì… e non ho potuto 

fare il colloquio perché il Centro d’ascolto è aperto il martedì, il giovedì e il sabato. Mi 

sono fermato a fare colazione e a scaldarmi un po’ al Centro diurno, erano due giorni 

che non mangiavo… 

Intorno alle 11.00 sono tornato a Milano a cercare un posto dove poter dormire, ma 

ovunque andassi mi rispondevano che c’era pieno, c’era solo la possibilità di 

mangiare. 

Ho girato tutto il pomeriggio, per niente. Alla fine mi sono fermato a parlare un po’ 

con dei miei connazionali davanti alla stazione Centrale. Non sapevo più a chi 

rivolgermi, non conosco nessuno. 

In serata sono tornato a Lodi e ho dormito di nuovo all’aperto. Sono riuscito ad 

addormentarmi solo per un’ora o due. 

La mattina seguente, alle 8.00 sono tornato in via San Giacomo e sono riuscito a fare 

il colloquio al Centro d’ascolto. Mi hanno dato un posto al dormitorio. 


